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Da parte di autori e lavoratori del cinema 

Adesioni all'appello 
contro il terrorismo 

Mobilitazione di massa per sventare l'attacco alle isti­
tuzioni democratiche - Si stanno raccogliendo altre firme 

ROMA — Si moltiplicano le 
adesioni di autori e lavora­
tori, di tecnici e critici del 
cinema, di rappresentanti di 
altri settori dello spettacolo 
all'appello contro il terrori­
smo e contro l'attacco alla 
democrazia. 

Il documento è stato sti­
lato nel corso di un'assem­
blea alla Casa della Cultura 
di Roma, poche ore dopo il 
criminale agguato in via Fa­
ni, dove giovedì scorso ter­
roristi assassinarono cinque 
agenti e carabinieri e rapi­
rono l'onorevole Aldo Mo­
ro. 

Nell'appello si afferma, tra 
l'altro, clic il gravissimo e-
pisodio costituisce un nuovo 
attacco teso a colpire la de­
mocrazia italiana, nata dalla 
unità antifascista. Di fronte 
all'intensificarsi degli episii 
di terroristici è necessario -
è detto ancora nel dficu 
mento che può essere sotto 
scritto presso la Casa della 
Cultura in via Arenula --. 
che i lavoratori e il [x>jx)Io 

' « si stringano attorno alle 
istituzioni repubblicane i>er 
difenderle e por isolare i 
fautori della violenza ». 

Gli autori e i lavoratori 

sottolineano, inoltre, che oc­
corre una mobilitazione di 
massa per far fallire il di­
segno reazionario che si na­
sconde dietro al terrorismo 
e alle sue manovre destabi­
lizzatrici affinché si conso­
lidi la pratica del confronto 
politico, del pluralismo, della 
lotta civile. 

Diamo qui di seguito l'elen­
co di coloro che hanno sotto 
scritto il documento: 

Pino Adriano; Paolo Tu­
rioni; Carlo Lizzani; Alfre­
do Angeli; Franco Masi (Sa-
fa Palatino); Aldo de Jaco; 
Giuliani de Negri; Massimo 
Sani; Riccardo Napolitano; 
Leo Benvenuti; Rita Afostini; 
Marcello Rollerò; Bruno Tor­
ri; Francesco Maselli; Mi 
chele Conforti; Patrizia Car-
ratio; Lia de Martino (Te­
chnicolor); Luciano Ricceri; 
Massimo Felisatti; Ezio di 
Monte; Piero Vivarelli; Ci 
aia Benelli; Giovanni Ger­
itasi (Centro Sperimentale di 
cinematografia); Age; Gior­
gio Arlorio; Furio Scarpelli; 
Gianni Tati; Andrea Frezza; 
Francesco Laudadio; Um­
berto Turco; Ansano Gian-
narelli; Gianni Serra; Vin­
cenzo Domanico (Cinecittà); 

Ennio Lorenzini; Nino Rus­
so; Massimo Mannelli; Ri­
naldo Ricci; Franco Buon-
cristianì (Technospes) ; Nan­
ni Log; Mario Monicelli; 
Ettore Scola; Mino Argentie­
ri; Adriano Grossi (circuito 
Amati); Carlo di Carlo; Car­
la Simoncelli; Oretta Lo Fa-
so; Stefania Brai; Gabriele 
Tanferna; Paola Scarnati; 
Silvana Pintozzi; Francesco 
Comegna; Stefania Benelli; 
Silvia Napolitano; Erico 
Menczer; Duilio Uncini; Ro­
berto Parisi; Alberto Tene­
bra ; Roberto Galvano; Mar­
co Marocchini: . Francesco 
Longo; Angelo Gutierrez; 
Enzo Fiorenza; Marisa Ago­
stini; Andreina de Tornassi; 
Luciana Galli; Francesca 
Noè; Pietro Notarianni; An 
tomo Vergine; Gianni Mi­
nella; Vittorio Tariani; Car­
la Vasio; Gianluigi Piccioli; 
Mario Lunetta; Fabio Dopli-
cher; Renati} Nicolini; Van­
na Fraticelli; Alberto Abruz­
zese: Leone Colonna; Bruno 
Cirino; Antonio Manca; Be­
nedetto Ghiglia; Adriana 
Martino; Ugo Gregoretti; 
Gillo Pontecorvo; Suso Cec-
chi D'Amico; Damiano Da­
miani; Francesco Rosi. 

Due immagini di film 
In alto: « La dama di 
Jakov Protazanov 

che verranno presentati alla rassegna di Rapallo e 
picche»; in basso: «Padre Sergio»: di ambedue le 

poi a Roma. 
opere è autore 

Iniziativa per studenti, insegnanti e genitori | Proposta alla Regione e agli Enti locali 

A Torino seminario su L'ARCI di Genova per il 
Brecht e la pedagogia circuito cinematografico 
Lo stabile ha organizzato una serie di incontri che, co­
minciati in febbraio, si protrarranno fino a maggio 

Due punti per garantire la remuneratività delle sale 
e la loro apertura al territorio e all' associazionismo 

Nostro servizio 
TORINO — La sezione «Tea­

tro con i ragazzi » dello Sta­
bile torinese svolge quest'an­
no un'attività particolarmente 
intensa. Oltre all'allestimento 
di due spettacoli, di cui prò 
seguono tuttora le repliche 
(La giornata degli sbagli di 
Sergio Liberovici. tratto dalla 
Commedia degli errori di Sha­
kespeare. e Se ad ascoltar mi 
state di Liberovici e .Iona) 
merita di essere segnalato il 
seminario « Bertolt Rrecht: 
piccola e grande pedagogia >. 
una iniziativa rivolta a stu­
denti, genitori e in partico­
lare modo agli insegnanti del 
le scuole elementari e medie 
inferiori. 

I*a manifesta/ione si arti­
cola in una serie di incontri. 
iniziati a febbraio e destinati 
a protrarsi, con frequenza set­
timanale o quindicinale, fino 
a maggio. Conferenze, proie­
zioni di filmati, ascolti radio­
fonici. visioni televisive, rap 
presentazioni teatrali, sono sili 
strumenti attraverso i quali i 
curatori del seminario cerca­
no di avvicinare i cento iscrit­
ti alla conoscenza di un feno­
meno per molti di loro pres­
soché nuovo come il teatro. 
e quello brechtiano in parti­
colare. 

LVnivrrsi'tà e il Goethe In-
fltitut hanno collalmrato alla 
preparazione del seminano. 
che si svolge sotto il patron 
nio del Comune di Torino, ed 
ha luogo in occasione dell'ot 
tantesimo anniversario della 
nascita del drammaturgo Li 
berovici è fermamente con 
vinto della validità della ini­
ziativa: «Brecht è un autore 
che ti obbliga a pensare, a 
compiere delle a'i.ihs:. ad 
libare il cervello in maniera 
creativa: è proprio ciò che 
nella scuola italiana ancora 
stenta a manifestarci, a di 
spetto di qualunque decreto 
delegato o della introduzione 
del tempo pieno ». 

Tn una conferenza tenuta il 
giorno dell 'apertura del semi­
nario. Celare C.i*»^. che in­
segna lingua e letteratura te­
desca allTnivcrsità di Tori­
no. ha distinto la produzione 
drammaturgica brechtiana :n 
« g r a n d e * e * piccola » peda­
gogia. A quest'ultima appar 
tengono le opere mi'iori. < di 
datticlie ». quelle costruite per 
spingere lo spettatore o il Jet 
toro a < fare » il teatro, an 
7iché ad assistervi. 

E ' proprio al settore della 
« piccola * pedagogia (he Li 
berovici ed i .suoi collabora 
tori (tra i quali Consolma Vi-
cliero. che redige d; volta ir. 
volta le schede informative 
da distribuire ai partecipanti) 
si sono prevalentemente ispi 
rati, attingendone i testi da 
presentare nel c r v o della ma 
nifesta7i"one: Grazi e Curtazi 
fdi cui è stata offerti la ver 
sione televisiva di Marco Pa 
rodi). L'eccezione e la reaola 
(versione radiofonica d; Stre-
hlerl . Il consenziente ed 11 dis­
senziente (opere appositamen 
te scritte p?r le sruole. di cui 
fi 31 marzo sarà ascoltata l i 
registrazione effettuata al 
Maggio musicale fiorentino 
l»ct "7t - regia di Roborto 
Guicciardini). Il vaso dello 
temerò. 

A quest'ultima opera L:l>.« 
finitrici tiene in nio.l.» pa r tuo 

lare. Si tratta di un fram­
mento inedito e mai rappre­
sentato. del dramma incom­
piuto La vita di Confucio. Nel­
la sua brevità è. secondo lui. 
il cuore della drammaturgìa 
brechtiana, dove confluiscono 
e si sintetizzano molti dei 
principali motivi della sua 
poetica. Il vaso dello zenzero 
verrà presentato il 14 aprile 
in una edizione para-spetta­
colare: più che di un vero e 
proprio allestimento teatrale 
(che verrà invece proposto 
l'anno prossimo), si tratterà 
di una lettura ricca di indi­
cazioni di lavoro, una sorta 
di idea della futura me.ssin 
scena. 

Chiediamo a Liberovici in 
quale maniera il lavoro effet­
tuato nel seminario si riper­
cuota poi nelle attività scola­
stiche. 

« Insegnanti et! allievi — ci 
risponde — sono invitati a rie­
laborare in classe lo spetta­
colo cui hanno assistito, e far­
ne delle versioni loro: i ra­
gazzi ci inviano inoltre le loro 

riflessioni personali o i frutti 
delle discussioni collettive, op­
pure disegni, poesie, canzoni 
ispirate da ciò cui hanno as­
sistito. E' un lavoro che. su 
scala più ridotta, veniva già 
svolto negli anni scorsi, tanto 
che in uno degli incontri di 
qualche settimana fa. i do­
centi che fecero già esperien­
ze del genere, le hanno espo­
ste ai "neofiti", producendo 
anche il materiale realizzato. 
tra cui un film sonoro a otto 
millimetri: un Grazi e Curiazi 
interamente girato dai bam­
bini di una scuola media ». 

A conclusione dell'iniziativa 
(che è peraltro destinata a 
proseguire la stagione pros­
sima). verrà allestita una sor­
ta di mostra t brechtiana ». 
raccogliendo tutto il materia­
le prodotto nel corso del se­
minario. sia dagli organizza­
tori. sia dai partecipanti. Sa­
rà una mostra itinerante, che 
girerà di scuola in scuola. 

Gabriel Bertinetto 

A giugno la rassegna di film 

Dedicata alla Cina 
la mostra di Pesaro 

ROMA — Sarà dedicata al 
cinema cinese, e si terrà in 
giugno, e non. come nelle ul 
Urne edizioni, a settembre, la 
prossima edizione della Mo­
stra del nuovo cinema di Pe 
sarò. 

Indetta per la sett imana 
compresa t ra il 3 e il 10 giu­
gno. la rassegna pesarese sa 
rà quest 'anno eompletamen 
te monografica: il program 
ma sarà costituito da un pa­
norama della produzione del 
la Repubblica popolare cine­
se più recente, che gli orea-
ni77aton della manife.stazio 
ne definiscono «eccezionale». 
completato da una Sezione 
informativa di opere signifi­

cative. già note o presentate 
a festival internazionali. 

I,a Mostra - - ricorda l'or­
ganizzazione — è realizzata 
nell 'ambito degli scambi cul­
turali fra Italia e Cina sot­
to il patrocinio del Ministero 
degli Esteri e con la colla­
borazione dell'Ambasciata del­
la Repubblica popolare cine­
se a Roma. 

Come sempre il dibatt i to af­
fiancherà le proiezioni, alla 
tavola rotonda sul cinema ci 
nese prenderanno parte cri­
tici. studiosi e uomini di ci­
nema Ai film della rassegna 
^arà inoltre dedicato un qua 
derno edito dalla Mostra nel 
la propria collana di docu­
mentazione. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — E' possibile sal­
vare economicamente un cir­
cuito cinematografico — 
quello delle seconde visioni 
- - che si trova in gravissime 
difficoltà, assicurando con­
temporaneamente al pubblico 
genovese la possibilità di ac­
cedere. con un costo conte­
nuto. alla corrente produzio­
ne cinematografica' La ri-
.s]>os(a. secondo l'ARCI pro­
vinciale. è affermativa, a 
condizione naturalmente di 
un intervento pubblico in 
funzione però non di salva­
taggio e di .sostegno econo­
mico ma di coordinamento 
del patrimonio esistente e di 
un suo più razionale utilizzo. 

Xel giro degli ultimi anni 
decine di sale di periferia 
hanno chiuso i battenti la­
sciando il posto a banche o 
supermercati: ed altre decine 
di richieste di trasformazione 
attendono l'autorizzazione — 
a volte, data la legislazione 
m vigore, una semplice presa 
d'atto — dalle autorità com­
petenti. La causa è quella, i-
ncccepibile. della impossibili­
tà di proseguire una attività 
economica ia perdita: anche 
nel '77. infatti, c'è stato un 
calo generale degli spettatori 
del venti per cento, le gior­
nate di spettacolo si sono ri­
dotte di quasi l'otto per cen­
to e gli incassa sono diminuì' 
ti dell'undici per cento. 
mentre l'unica voce in co­
stante incremento è quella 
dei costi. 

* II complesso di questi da­
ti. soprattutto quello per e ui 
l'aumento dei biglietti non ha 
compensato la caduta delle 
frequenze — osserva Michele 
Raso, segretario provinciale 
dell'ARCT — stanno a dimo 
strare la gravità di una crisi 
che richiede con estrema ra 
p'dità un intervento a livello 
strutturale con una nuova 
legge nazionale di riforma e 
con la sollecita definizione di 
provvedimenti regionali di 
sostegno e promozione delle 
attività cinematografiche. Sa­
rebbe però un gravissimo er­

rore attendere tale ipotesi 
senza intervenire adeguata­
mente fin d'ora ». 

L'ARCI ha quindi messo a 
punto una proposta rivolta 
alla Regione ed agli Enti lo­
cali che può essere sintetiz­
zata in due punti: primo, la 
costituzione di un circuito 
distributivo che. in una plu­
ralità di situazioni, garantisca 
la remuneratività complessiva 
delle aziende interessate; se­
condo. la partecipazione so­
ciale alla gestione e alla 
programmazione delle sale a-
derenti al circuito, l 'apertura 
di queste al territorio inteso 
nelle sue articolazioni istitu­
zionali ed associative. 

Al centro della proposta si 
colloca l'utilizzo del ricco 
patrimonio di sale pubbliche 
oggi date in gestione ai pri­
vati. previo il ripristino del 
controllo della mano pubbli­
ca. Le sale pubbliche o pa­
ra pubbliche esistenti in città 
sono circa venti. 

Aperte le mostre 
sul teatro 

di Weimar e 
su Piscator 

ROMA — Si sono aperte ieri 
nel pomeriegio. al primo e 
secondo piano dei Palazzo del 
le Esposizioni, le mostre aul 
Teatro della Repubblica di 
Weimar e su Piscator Han 
no pronunciato brevi discorsi 
inaugurali l'assessore alia 
Cultura del Comune di Ro 
ma. compagno Renato Nico­
lini. il direttore del Goethe 
Insti tut . l 'ambasciatore della 
RFT a Roma. Hans Arnold. 
il direttore artistico del Tea­
tro di Roma. Luigi Squarzi-
na, e il professore Paolo Chia 
rini. direttore dell 'Istituto ro 
mano di studi germanici. 

Le mostre sono aperte tutt i 
i giorni, t ranne il lunedi, dal 
le 9 alle 13 e dalle 17 alle 20: 
la domenica pomeriggio e.sse 
restano chiuse. L'ingresso e 
libero. 

Unificando questa ventina 
di sale in un circuito pubbli­
co sarebbe possibile garan­
tirne l'economicità at traverso 
le sale di prima visione, oggi 
largamente attive, ed orga­
nizzare contemporaneamente 
un passaggio rapido dei film 
alle seconde e terze visioni. 
Questo naturalmente utiliz­
zandole pellicole con maggio­
re presa sul pubblico oltre a 
quelle emarginate dalla cen­
sura del mercato ma validis­
sime spesso anche sotto il 
profilo spettacolare. 

* Questo circuito pubblico 
— aggiunge Raso — potrebbe 
diventcìre inoltre un impor­
tante punto di riferimento 
per quei gestori di sale non 
legati ad una delle "ca tene" 
oligopolistiche che controlla­
no oggi il mercato genovese. 
(ì.à oggi almeno una quindi­
cina di esen enti di .sale con­
dannati alla chiusura per 
l'incompatibilità crescente fra 
alti costi di gestione e calo 
progressivo del pubblico sa­
rebbe dis|>i-to a partecipare 
ad un circuito alternativo -.. 

La robuste/za e l'articola­
zione |MT tip: d. sale, d: pubbli 
co e di arce territoriali di 
questa catena pubblica ga 
rantirebbe quindi il pe«o ne­
cessario per l'acqu sizione di 
pellicole di grande interesse. 

Rimane la questione, assai 
delicata, della gestione politi­
ca e culturale del circuito e 
la proposta avanzata dal­
l'.\RCI in questo v n - n è di 
affidarla all 'Ente decentra­
mento culturale di imminente 
costituzione da parte del 
Comune. La gestione, conclu­
de la proposta ARCI, potreb­
be contare sugli utili di eser­
cizio delle prime visioni e 
non comporterebbe interventi 
finanziari diretti del comune 
a favore degli esercizi cine­
matografici in difficoltà, at­
traverso il decentramento 
culturale, il solo finanziamen­
to delle iniziative promozio­
nali per il complesso del cir­
cuito. 

Paolo Saletti 

DISCOTECA 

Pianoforte di oggi e di ieri 
L.i |>rinlii/i<Hir di inii*ii-.i 

OHI -ropi ihilalliri r .niti-
rlii»-iiiu f il A •cni|in* **• 
ri i: . 'n/ / . i la il.i IIIM <li\<r*ilà di 
po-i/ ioni clic riflettono il«-| rr-
-!o li»- = «-! 11*.» i <im|ilr"il,'« il,-| 
|>r<>l>lciii.i *»i . ispiunzj rlir »:• 
t\ i rompo-i lon Hi masEÌor 
rilievo h<*mio l.i-ri.ilo qna<i 
drl lutto di occupar-i di i|»r-
-lo »<"itorr. ro'ì deliralo e for­
mativo: l'ullimo xrjinlc mii-i-
ri»ta che vi iledirò orfanira-
mrnle l 'allcn/ionc fu Bela Bar­
tolo. rlte a d i allievi ili piano-
forie dedicò renli iuia di bra­
ni di diver».t difficoltà e ca­
rattere. La Mia raccolta più 
noia di componi/ioni con fi-
ni didattici rimane il l/iAro-
kiwnm. mia »erie di I.Vl pez­
zi in «ri volumetti 1 he accolti-

pa:nauo il siovane dai primi 
p.»--i Imo a un notevole livello 
lernii-o e .li riunple—ili inler-
preialiva. 

< ompo*|o Ira il I9J/> e il 
l,'>'*. !//AroAo*mo< sode ili 
notevole popolarità pre--o i 
m.ic>tri di pianoforte più avan­
zali e -en-iliili. ma natural­
mente f--o ha validità an­
che conte ojiera « non fun­
zionale e. pre-a a -e «tarile. 
K* co-ì osse i to dell'attenzione 
delle ea»e di-coirafiche. tanto 
•die la Telefiinken ne pubbli­
ca ora una edizione integrale 
(in 'calola di 3 itiicroMiIco). 
affidata j | iY«rmplare e-ecu-
ziotie del Giovane undiere-e 
l)ez-ii Kénki. a cui del re«lo 
dobbiamo eia la regi«tr.izinne 
integrale della raccolta bar-

I lokiaiia in t f.i-i ii oli l'rr i 
j haml'im. .-i traila di un imzia-
; !iva utile e iitlellisenle. .nulle 

perché polri -ervire asli -le— 
, »i siovani -Indenti |HT eon-

troll.irr dal vivo i probli'iiti 
j tecnici e ritmili che molti di 
' que-li brani presentano. 
I La -le-s.i ra-a pubblica in 
j album di due di-chi tulli- le 
I compo-izioni piani-licite di 

Kavel (e-eeile Noel l.ee. cin-
! quantalreenne piani-la di ori-
I s ine cine-<* e di buone doli 
j musicaliI. Lontano le mille mi-
j slia da ipial-ia-i prohlcmaii-
j e» didattica. Ravel fa del pia-
I noforie il re^i-iratore fini*-
| '•imo di una -en-ibil i l i varie-

cala e rontp!r»«a: a no»lro 
giudizio il pianiamo più effi­
cace di Ravrl (veda-i il brano 

l'na barra *ull'tir rami ) è rap-
prc-eiilalo nella -erie di .» |>ez-
t'\ intitolala ìliroir* lSpecchi». 
coiti|Hi-la nel I**!>">. il che non 
toi l ie ebe anche i i ahr* no-
fc/ei el «e/ifi"»ne»i/*i/f<. (lapparti 
de la unii, la famo-a Pattina 
per tininianla defunta, ma an­
che Jrnx H'ranx ((fiochi d'ac­
qua) e I.c Tomhrau tir Con-
prrin rimangono le-limonian-
rc raffinati'-ime di tin'inlerio-
riià macerala, in cerca ine-an-
*la della perfezione timbrica 
e formale. 

Citiamo ancora i 21 Preludi, 
op. 28. di Cbopin interpretati 
in un di«ro della Deul-che 
Grammophon da Martha Ar-
jerich, piani-la di notevole 
•Matura che ci re»lilui-ce tino 
Chopin rohiiMo e felicemente 

collo nei -noi più autentici 
a-pelli. Infine ijue di-chi dei 
I che Ricordi dedica alle va­
riazioni piani-lirlie di Mozart: 
*i traila dei il. .1 e I ronlc-
nenli H -erie di variazioni coiu-
po-le Ira i dicci anni d ' i l i i le 
ihttt t ariaxitmi *n un ranltt 
olaiidr<c drl ITMii r i 31 I le 
Noie i nrinzitini *u un mi-
nnrlln ili f)up<>rt K. .'>73. del 
ÌTR^L tulle paeiit*- di delizio-
«a. limpida mii- ical i l i . che fan­
no cono-cere il Mozart più 
amabilmente «alolliero e più 
ricco di charme qua-i rococò. 
E«ejtne Rriino Canino, che 
qne-ti caratteri delle variazio­
ni mo/arlianc rende con l'indi-
iprn-abile indizia e lumino- i l i . 

j Giacomo Manzoni 

Interessante rassegna 
prima a Rapallo e poi a Roma 

Rarità del cinema 
dagli zara Lenin 

La Cineteca nazionale del Centro Sperimentale si apre a 
nuove iniziative - Una sala di proiezione nella capitale 

ROMA — * Pa i cinema degli 
zar al c inema di Lenin » (1!HI8-
1*124> è il tema della rasse­
gna cinematografica semina­
n o di studi che si .svolgeià. 
a Rapallo, dal 'A all'8 aprile. 
Promotnce della manfes ta -
zione la Cineteca nazionale 
del Centro sperimentale di ci­
nematografili, m collabora­
zione con la città di Rapallo 
e con l'Associazione italiana 
|KM- le ricerche di s tona del 
c inema. 

Ventuno i titoli in program 
ma; si traila di litui rari o 
inediti tn Italia, donati alla 
Cineteca nazionale dalla Co 
sfilmofond di .MOM a. 

•\ Roma, l'alito ieri sera. 
alla Libreria del Lento, gli 
organizzatori della i assegna 
hanno fornito ai giornalisti 
prezio.se mtormaziom su que­
sta e sii altre iniziative che­
la Cineti i <i va pie udendo 

Ernesto ('•. Lama, sub ioni 
m i s s a n o del Centio s t r i m e l i 
tale — ma la gestione stra­
ordinaria sta per linire - - ha 
voluto precisare e urne con la 
manifestazione di Rapallo la 
Cineteca intenda uscire dal 
ruolo di distnbutric e di film. 
per passare a quello di ani 
matrice di iniziative cultura­
li. Nella città ligure m apri­
le. e poi. in un sei ondo tein-
|N). a Roma, saranno mostrate 
opere d, un periodo pochissi 
ino esplorato dagli .studiosi e 
assai interessante. (ìli < anni 
di Lenin i coincidono, nel ci 
nenia, con un periodo di tran 
sizione. dove, per lo p ù. sono 
i vecchi e measti deH'e|x)ca 
zarista a firmare i nuovi film. 
mentre cominciano ad affac­
ciarsi i talenti della giovane 
generazione. 

La rassegna di Rapallo si 
aprirà con Stenka Razin di 
Romaskov (l!H)o) che è il pri 
ino film a soggetto russo; 
seguirà La difesa di Sebastn 
poli di Goneiarov e Changion-
kov (Uti l i che si può consi­
derare. invece, il primo < ko 
lossal » realizzato nel paese. 
Ancora da segnalare , per il 
i periodo zarista ». La vendet­
ta del cineoperatore di Stare-
vic (1!)12). La dama di picche 
di Protazanov (l'Jlfi). dal rac­
conto d. Puskin. Vita per vita 
di Mailer (lil l i ì) . ispirato al ro­
manzo francese Serge Panine, 
di ( ieorges Ohnet (quello del 
Padrone delle ferriere). Per il 
< periodo leninista » verranno 
presentati, tra gli altri. Padre 
Sergio di Protazanov (l!Mo), 
dal racconto di Tolstoj. / / prn 
getto dell'ingegner Pright di 
Kulesciov (1!M8>. la prima 
versione della Madre di fior­
ivi. diretta (U\ Razumnij (1020). 

La Cineteca ha ricambiato 
il dono, fornendo alla conso 
rella di Mosca alcun, classici 
italiani, del periodo del * mu 
to T. e opere del neoreal ismo. 

Compiti della Cineteca na­
zionale — è stato detto l'altra 
sera - sono l'acquisiz'one. la 
conservazione e il restauro. 
nonché la d.ffus.one di opere 
cinematogr.ifu he. K proprio 
per applicare quest'ultimo det­
tato. relativo alla diffusione. 
la Cineteca è riuscita, final­
mente. a colmare una sua la­
cuna. Sarà a[M-rta al più pre­
sto. una sala di proiezioni — 
l ' e \ sala San Bellarmino nei 
pressi di piazza l 'nghcria — 
in collaborazione con la Coo­
pera'iva Teatro Musica. 

« Vini v o g l a m o fare- con 
c o n e n z a a nessuno — ha pre 
e isato Laura - . ma es sere 
solo un punto di r.fer.mento. 
Proprio per ciò mostreremo 
opere tra le meno conosciti 
te — di alcune di e s s e es i s te 
una sola conia —. al f.ne di 
verificare il S-.Kcesso che quo 
s'è fxissono avere e metterle . 
quindi, nel nostro t catalogo ». 
.1 quale è a d sposizione di 
enti, assix laz'oni. organismi 
vari e s< uole > 

La Cineteca proporrà, come 
pr.mo ciclo, l'intera p~odu 
z o'ie di Luigi Ch.ar ni. com­
presa La L'irandiera di e ui fa 
sceneggiatore l mberto Barba 
ro. Di Barbaro si darà l'uni 
ci» film realizzato, nel "38. 
come reg s».t. dal l 'eminente 
c r i t k o e stud oso. quell'I Iti 
ma nemica e he si credeva de 
finitivamt-nte jterduta ila pel 
licola è. purtroppo, intomple 
:a ) . Seguiranno ; film di Fer 
rimando Mar.a Poggio!: — 
tutti, con la «ola escKistone 
di Scamp'/Ut e del l 'Amico delle 
donne (non repent i i — ai qua 
li saranno abbinati documc n 
tari di Pasmetti e Barbaro. 

!'n secondo c e l o s^rà derii 
cato al e nenia amene arni de­
gli anni venti — mentre è di 
moda occ'ipar-i di q leilo de 
gii ami, trenta — e lompren 
riera film e ritegni an.mat: 
ri. grande ntere sse e curios. 
:à: :.ù'o ;! materiale è d. 
proprietà della Cineteca, l'n 
terzo ciclo veilrà d: scena i 
* p r o f e s s i o n a l francesi degli 
ann, trenta »: Chenal. Pagnol . 
Allégret eccetera Infine sarà 
ripetuta a Roma la rassegna 
che. ai primi d. aprile, verrà 
data a Rapallo. 

Per partecipare alle inizia­
tive romane oc correrà munirsi 
d; una tessera. Il prezzo è 
stato fissato m 8 000 lire mcn-
s.h o in H mila per ogni ciclo 
(due mes i ) . Ogni film verrà 
dato due volte, cosi come le 
proiezioni saranno due al gior­

no: alle 18.15 e alle 21.15 In 
pratica lo stesso film si proiet 
tcrà il primo giorno alle IH.15 
e il secondo alle 21.15. Ciò per­
metterà allo s|H'ttatore di ve­
dere due film o di recuperare 
un'opera perduta il giorno 
precedente. 

I responsabili del Centro 
sperimentale e della Cineteca 
— il commissario Calabro, il 
sub commissario Laura e il 
direttore della Cineteca. Cin­

cotti - - hanno colto l ' o c c a s o 
ne per ricordale ani-ora una 
volta le gravi difficoltà eco 
mimiche in cui M trova la Ci 
neteca, difficolta che rischia­
no di mandare definitivamen­
te alla distinzione un enorme 
patrimonio — circa quindic. 
imi om di metti di |>ellicola 
— il quale è proprietà di tutti 
i cittadini 

m. ac. 
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Nel prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola da giovedì 

«L'Italia 
dopo il 16 marzo» 

Articoli di: 
(tini-gin Amendola 
Angelo Bolaffi 
Gianfranco Borghini 
Gerard» Cliiaromonte 
Eugenio Donise 
Paolo Franchi 

j Renzo Gianotti 
Renzo Imbeni 

Kmamiele Macalusn 
Guido N'oppi Morioni! 
Fabio Mussi 
Leonardo Paggi 
Luigi Petroselli 
Rino Serri 
Ugo Spannoli 
Renzo Trivelli 

Gian Carlo Pajetta 

«Il voto 
in Francia» 

Organizziamo di questo numero una grande diffusione. 
I ' Le copie vanno richieste agli Uffici diffusione de l'Unità 
1 ' di Milano o di Roma 
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COMUNE DI ANCONA 
PROGETTO PER UNA PIAZZA 

Concorso di idee per la realizzazione di una piaz­
za nell'area dell'ex panificio militare. 

£• 'ende noto cne 1 termine di presentazione 
degli elaborati relativi a concorso è stato pro­
grammato a saboto 27 Maggio 1978. 

VACANZE LIETE 
PICCOLA PUBBLICITÀ* 
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CESSIONI AZ IENDE 

v/tENDESi r.->ioran:e oar tu 
redamonio licenza, compre­
se mura. mq. 450. San Mau 

si» TV. c»-r.e-e baj-o Gttt o- \ T:Z:o di Brunate I C O I . Li­
re 40 000 000. vendes;. Telefo 
n o etti 753012. 
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i V.a R. Elena, 131 - Tel. 0541 ' 
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